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Informazione e Comunicazione 

 

2 termini chiave 

 

Informazione:: “dare forma” indica l’elaborazione di una 
notizia  

L’informazione riguarda il contenuto della comunicazione  

 

Comunicazione: passaggio di informazioni da un soggetto 
(fonte/emittente) ed un altro (ricevente/destinatario) 
mediante processi bilaterali di emissione, trasmissione, 
ricezione e interpretazione, attraverso strumenti di varia 
natura 

 



 

Diritto all’informazione: un lungo processo 
 

 
 

Negli anni 80-90 si afferma il diritto/dovere delle istituzioni 
di comunicare. La comunicazione diventa un modo 
permanente di governare e dialogare  con l’esterno 

 

Negli anni successivi e soprattutto con la legge 150/2000 
cambia la funzione della comunicazione che da 
facoltativa diventa obbligatoria, da diritto si trasforma in 
servizio legittimando i diritti legati all’accesso agli atti 
amministrativi alla trasparenza delle procedure, all’equità 
dei comportamenti 



Accesso del pubblico all’informazione 

ambientale  

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (dir. 2003/4/CE)  

garantire, ai fini della più ampia trasparenza, che   

l'informazione ambientale sia messa a disposizione del 

pubblico e diffusa attraverso strumenti informatici, in forme o 

formati facilmente consultabili 

 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni  

pubblicazione e accesso alle informazioni ambientali (art. 40) 

 



La comunicazione delle PA e il REACH 

Informazione e 
comunicazione                  

(L. 150/200) 

Informatizzazione  

(D.Lgs 82/2005) 

Tutela del 
consumatore/utente 

(D.Lgs 206/2005  Codice del consumo) 

     

Regolamento (CE) n. 1907/2006 

Reach (in vigore dall’1.6.2007) 

Regolamento (CE) n.1272/2008  

CLP (in vigore dal 20.01.2009) 

DM 22 novembre 2007 
attuazione del regolamento in Italia  



Reach e le informazioni  

 Nel regolamento Reach il termine “informazioni” è 

presente ben 371 volte riferito ad ambiti e soggetti 

diversi: 

• Obblighi di informazioni (fabbricante, importatore, 

utilizzatore a valle, distributore) 

• Obblighi di comunicare informazioni sulle sostanze 

presenti negli articoli (fornitore - consumatore) 

• Obblighi di comunicare informazioni lungo la catena di   

approvvigionamento  

• Accesso dei lavoratori alle informazioni 

 



Soggetti del processo di informazione 

Istituzioni 

Enti di 
ricerca 

Consumatori Lavoratori 

Operatori 
economici 



Scambio di informazioni 

 Lo scambio  costante di informazioni lungo la catena di 

approvvigionamento costituisce un elemento chiave per 

una efficace attuazione del Regolamento. 

 

 Le informazioni interessano soprattutto gli operatori 

economici  ma anche i cittadini /consumatori. 

 

 Se lo scambio lungo la catena è efficace, anche la 

richiesta di informazioni da parte dei consumatori potrà 

essere soddisfatta (art. 33). 

  

  

 

 



Relazione generale su REACH (2013) 

Occorre prestare maggiore attenzione alla  

efficacia della comunicazione di informazioni sulle sostanze 

e sul loro uso sicuro lungo l'intera catena di 

approvvigionamento.  

È necessario intensificare gli sforzi per conseguire tale 

obiettivo e sviluppare o migliorare gli strumenti necessari a 

tale scopo. 

 

 



Reach: accesso alle informazioni 

REACH: 

“I cittadini dell'Unione europea dovrebbero 

avere accesso alle informazioni riguardanti 

le sostanze chimiche a cui possono essere 

esposti, per poter decidere con cognizione 

di causa dell'uso di tali sostanze” 

(considerato n.117) 

 

DM 22.11.2007: 
Garantire l’accesso al pubblico alle informazioni 

sulle sostanze anche attraverso la costituzione di 

banche dati 

 

 

Comunicazione 

di  

routine 



Reach: informazione sui rischi  

 

REACH (Art.123) 

“Le autorità competenti degli Stati membri informano il pubblico 

dei rischi che le sostanze comportano, quando ciò è ritenuto 

necessario ai fini della protezione della salute umana o della tutela 

dell'ambiente” 

 
 

Processo  interattivo che 

comporta uno scambio di 

informazioni  sui rischi per la 

salute umana e per l’ambiente tra 

gli esperti, le pubbliche 

amministrazioni, i mass media, i 

gruppi di interesse e i cittadini 

 

Comunicazione 

del rischio 



 

Le Amministrazioni pubbliche nazionali 

informano sulle sostanze chimiche 

  

Strumenti: 

Helpdesk REACH 

Helpdesk  CLP 

Banche dati  

Conferenze - eventi  

Bollettino di informazione 

Prodotti multimediali 

Concorsi per le scuole 

 



 

 

 



 Ministero dell’Ambiente  

e l’informazione sulle sostanze chimiche 

 

 

 

 

Il Ministero, ai sensi del DM 22 novembre 2007, promuove 

iniziative per facilitare l’accesso ai cittadini alle 

informazioni sulle proprietà delle sostanze chimiche al fine 

di tutelare la loro salute e l’ambiente anche attraverso la 

costituzione di banche dati 

 

La comunicazione del MATTM è caratterizzata da un 

linguaggio semplice, dall’uso della lingua italiana e da 

prodotti multimediali  

 



Strumenti di informazione del MATTM 

Il bollettino “Sostanze chimiche - Ambiente e Salute”  

Fornisce con cadenza periodica aggiornamenti e informazioni al 

pubblico sulle principali attività e normative concernenti le sostanze 

chimiche.  

Utilizzato dalle società di consulenza per “una comunicazione di 

base” sul Reach rivolta alle micro e piccole imprese. 

Disponibile nel sito del Ministero www.minambiente.it e sul portale 

www.reach.gov.it  e inoltre veicolato attraverso la rete di 

Federsanità – ANCI. 

 

Alla scoperta di REACH è un  prodotto multimediale interattivo 

rivolto ai cittadini per favorire l’informazione sull’uso corretto dei 

prodotti chimici. Utilizzato come strumento educativo. 

 



Banca dati delle sostanze vietate o in 

restrizione 

La Banca dati contiene le disposizioni cautelative adottate ai sensi: 

del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (regolamento REACH),  

del Regolamento (CE) n. 850/2004 sugli inquinanti organici 

persistenti (“POP”)  

del Regolamento (CE) n. 1005/2009 sulle sostanze che riducono lo 

strato dell’ozono  

Strumento per agevolare la consultazione delle informazioni relative 

a 1.177 sostanze (dicembre 2013) soggette a divieti, restrizioni e 

obblighi di autorizzazione, aggiornato in base alle modifiche degli 

allegati dei citati regolamenti. 

 

 



 

Comunicazione: analisi dei bisogni 

 
L’informazione raggiunge solo in parte i cittadini:  

in Italia solo 19% utilizza internet per interagire con le 

istituzioni * 

scarsa circolazione delle informazioni all’interno di alcuni   

settori economici e sociali 

carenza nell’offerta formativa della scuola 

  necessità di approfondire temi particolari 

  scarsità di risorse economiche disponibili 

 
*Dato OCSE  

 
        



Comunicazione: scelte future  

Individuare strumenti idonei per raggiungere il pubblico non 

digitalizzato 

Stipulare accordi per realizzare azioni congiunte con le altre 

istituzioni, le associazioni di categorie, le associazioni dei 

consumatori e gli altri soggetti interessati 

Privilegiare le azioni rivolte al mondo della scuola per formare  

dei cittadini consapevoli  

Monitorare e valutare i risultati delle attività di informazione al 

fine di definire i contenuti e gli strumenti per  trattare argomenti 

emergenti o critici. 

Utilizzare strumenti finanziari europei (programma Life       

 e fondi strutturali) 

 

 

 



Verso il 2020 
 

REACH rappresenta un elemento essenziale 

dell'impegno dell'UE a favore del piano di attuazione 

adottato dal Vertice mondiale sullo sviluppo 

sostenibile (Johannesburg, 2002), che mira a far sì 

che, entro il 2020, le sostanze chimiche siano prodotte 

e utilizzate in modo da ridurre al minimo gli effetti 

nocivi significativi sulla salute umana e sull'ambiente.  

   (Relazione della Commissione sul Reach) 

2013) 

 



 

Grazie per l’attenzione 

 
lupi.susanna@minambiente.it 

 

 

 Un grazie particolare al gruppo del settore informazione sui prodotti chimici del 

Ministero e alla task force che ha partecipato all’organizzazione della 

Conferenza 

 


